
ne (sempre in concorso con l’imman-
cabile Lavitola), limitatamente al pe-
riodo marzo-luglio 2011, e Belusconi
è parte lesa.

Un guazzabuglio. Solo all’apparen-
za, però. Perché tutti i magistrati che
hanno avuto a che fare con questo ca-
so condividono due certezze: che Ta-
rantini ha mentito e che Berlusconi sa-
peva che le ragazze della scuderia

dell’amico Gianpi erano delle escort.
Ma mentre il pm Drago sostiene che
quando Tarantini ha detto che Berlu-
sconi non sapeva che quelle donne era-
no prostitute ha riferito il falso su una
circostanza «non penalmente rilevan-
te», i due collegi del Riesame e il gip di
Bari ritengono che qualsiasi dichiara-
zione mendace, anche su circostanze
penalmente irrilevanti, implichi il rea-
to di induzione a mentire. Secondo
Drago, le bugie di Tarantini non han-
no inciso sul processo escort perché al-

la procura di Bari era noto che il pre-
mier sapeva di avere rapporti con pro-
stitute.

Nel fascicolo barese sono state river-
sate anche le intercettazioni tra Taran-
tini e le escort che hanno passato la
notte col premier dalle quali è provato
- secondo l’accusa - che Berlusconi sa-
peva che quelle donne erano prostitu-
te e, per questo, ha dato loro del dana-
ro. C’è ad esempio la famosa intercet-
tazione tra Gianpi e Patrizia D’Adda-
rio, che riferisce all’amico che l’allora
premier si è impegnato ad aiutarla po-
liticamente per il rilascio delle autoriz-
zazioni per la costruzione di un resi-
dence a Bari. 

In attesa della Cassazione sull’affai-
re Tarantini-Berlusconi, Lavitola ieri
ha chiesto di essere nuovamente inter-
rogato: vuole parlare – ha fatto sapere
ai magistrati Woodcock e Curcio che
lo accusano di corruzione internazio-
nale – degli appalti Finmeccanica. Un
altro segnale? Intanto, a Napoli sono
arrivati un gruppo di pm anticorruzio-
ne di Panama, intenzionati a capire il
reale grado di coinvolgimento del pre-
sidente panamense Ricardo Martinel-
li nelle attività corruttive del faccen-
diere. ❖

L’editore de l’Avanti:
«Era solo un prestito
che volevo chiedergli»

I 5 milioni da Silvio

8 Aprile 2012
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La rinascita di Berlino,
una città tra due secoli

IlsenatoredelPdl,SergioDeGrego-
rio, verrà ascoltato dalla Giunta per le ele-
zioni e le immunità del Senato, in un’audi-
zione che si terrà lunedì 23 al termine dei
lavori dell’aula di palazzo Madama. Lo ha
stabilito l’ufficio di presidenza dell’organi-
smodigaranzia,presiedutodaMarcoFol-
lini, che è stato nominato relatore
“tecnico”.NelcorsodellasedutadiieriFol-
lini ha illustrato ai componenti della Giun-
ta l’ordinanza di richiesta di custodia cau-
telareaidomiciliari inviataallapresidenza
delSenatodalgiudiceperleindaginipreli-
minari del tribunale di Napoli, Dario Gallo.
Il senatore è accusato di appropriazione
indebita di 23 milioni di euro di finanzia-
menti pubblici al quotidiano L’Avanti! di
Valter Lavitola. La Giunta, poi, procederà
all’esame della pratica per poter votare
sulla richiesta dei pm di Napoli il 2 mag-
gio. Ieri, inoltre, è pervenuta dal gip di Na-
poli anche la richiesta a procedere con
unaperquisizionedialcunicontainercon-

tenentidocumentidiproprietàdelsena-
tore De Gregorio e la Giunta sarà chia-
mataaesprimersianchesuquestopun-
to perché, come ha spiegato il senatore
PdFrancescoSanna,«bisogneràvaluta-
rese la tutela dell’articolo 68 della Costi-
tuzione si può estendere anche al con-
tainer secondo un’interpretazione che
ne farebbe una sorta di estensione del
domicilio del senatore».

«Di fronte alla Giunta mi difenderò
dalle accuse dimostrando che la custo-
dia cautelare non serve», commentava
ieri Sergio De Gregorio, riferendosi
all’audizioneprevistalunedì23.«Laveri-
tà è che i fatti sono quelli che ho già illu-
stratoaimagistrati -ha proseguito -Ber-
lusconi certamente non comprava i se-
natori,chesonopassatialPdlpermotivi
esclusivamente politici e non per altro».
Che poi è una delle tesi che la procura
muove nei suoi confronti, ossia di aver
ricevuto denaro per “saltare” il fosso e
passare dall’Idv all’alleanza con il pdl.
«Suquestacosa-ricorda-fugiàattivato
un procedimento penale. Terminò, do-
po un mio interrogatorio con l’archivia-
zione».

Per Sergio De Gregorio
il 23 audizione in giunta
Decisione il 2 maggio

IL CASO

Scommesse
lo “zingaro”
è a Roma

Lo slovenoDino Lalic, uno dei componenti del gruppo di scommettitori degli Zingari
chegovernavanolescommessesulcalcioèarrivatoall'aeroportodiFiumicinodaZagabria
ed è stato subito arrestato dalla polizia, in quanto latitante da quando, a dicembre, su lui
grava l’ordinanza di custodia cautelare emessa dal gip di Cremona, Guido Salvini.
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